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CAPI TOLO I
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati.

Scheda I
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE

Sulla base del quadro fessurativo e deformativo rilevato, dei riscontri effettuati sullo stato di ammaloramento del materiale ligneo

della struttura di copertura e della diagnosi statica che ne è conseguita, è scaturito il presente progetto di restauro e consolidamento

volto a conferire un miglioramento del comportamento statico e simico della struttura ed un grado di sicurezza strutturale idoneo ad

uno spazio aperto di pubblico utilizzo.

In virtù dello stato di ammollamento della struttura lignea di copertura per effetto delle infiltrazioni dell’acqua meteorica proveniente

dal manto di copertura e in ragione del fatto che le stesse capriate non rivestono un carattere di particolare pregio storico

architettonico, visto che sono state montate intorno agli anni’60 del secolo scorso e che risultano di pessima natura costruttiva, la

scelta tecnica concordata con gli Uffici Tecnici Comunali in occasione dell’incontro avuto congiuntamente con la rappresentante

della Soprintendenza Architettonica delle Marche, si è indirizzata sull’opportunità di sostituire integralmente la struttura lignea di

copertura anziché prevedere dispendiosi interventi di consolidamento e restauro.

Si prevede pertanto la realizzazione di nuove capriate lignee in castagno di forma e dimensioni simili all’esistente ma di miglior

fattura costruttiva, con specifico riferimento alle connessioni nodali, e utilizzando profili ad uso fiume anziché a spigolo vivo come le

attuali, che maggiormente si addicono alla natura architettonica del bene monumentale.

Il pianellato e il manto in laterizio verranno invece smontati e rimontati recuperando per quanto possibile il materiale esistente e

andandolo ad integrare con materiale nuovo in sostituzione degli elementi rotti e/o eccessivamente deteriorati.

Per limitare lo spostamento trasversale differenziale tra i due paramenti murari della Loggia che potrebbe determinare una

compromissione strutturale dell’intera copertura, si prevede la messa in opera di una cordolatura in acciaio, lungo tutto il perimetro

della loggia, a cui vengono solidarizzati gli appoggi delle capriate, in modo che le catene lignee possano fungere da catena sommitale

in direzione trasversale, ortogonale allo sviluppo maggiore del loggiato.

Al fine di aumentare la resistenza a presso-flessione dei pilastri in muratura e contrastare il cinematismo in atto che ha generato nel

tempo il vistoso fuori piombo rilevato sugli stessi e che potrebbe essere ulteriormente incrementato per effetto di azioni orizzontali

prodotte da futuri eventi sismici, si prevede l’installazione di un rinforzo metallico. Tale intervento prevede la posa in opera di piatti

in acciaio disposti lungo l'intera altezza dei pilastri in muratura e resi solidali agli stessi con fasce in acciaio disposte ad interasse di

circa 60 cm ed opportunamente serrate come a creare un “cerchiaggio” delle colonne.

Infine, a livello della fondazione, per collegare reciprocamente le murature di fondazione dei due colonnati della loggia, saranno

realizzati dei cordoli trasversali in c.c.a. alla quota del pavimento della loggia e in corrispondenza di ciascun pilastro. Per eseguire

suddetta lavorazione sarà necessario smontare la pavimentazione, attualmente allettata direttamente sul terreno di riporto e che per

tale motivo ha subito vistosi rigonfiamenti per effetto dell’umidità di risalita.

INTERVENTI ARCHITETTONICI E DI RESTAURO

Per eliminare lo stato di degrado della pavimentazione esistente e per eseguire il collegamento trasversale sotto la quota del

pavimento della Loggia, tramite travi in c.c.a. così come descritto nel paragrafo precedente, si prevede di smontare il pavimento in

mattonato di cotto.

Al temine dell’intervento strutturale, previa realizzazione di soletta in c.c.a. armata con rete elettrosaldata e massetto cementizio di

allettamento, tale pavimento sarà rimontato andando ad integrare gli elementi maggiormente ammalorati con nuovi elementi di cotto,

tipo fatto a mano, simili per forma e colore a pavimento esistente.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori 05/03/2018 Fine lavori 30/09/2018

I ndirizzo del cantiere

Indirizzo PIAZZA ENRICO MATTEI

CAP 62024 Città MATELICA Provincia MC

Soggetti interessati

Committente COMUNE DI  MATELICA (MC)

Indirizzo: PIAZZA ENRICO MATTEI , 1 Tel.

Progettista STUDIO TECNICO ING. G. TOSTI  E ASSOCIATI

Indirizzo: CORSO VANNUCCI , 10 Tel. 075-5721358

Direttore dei Lavori MASSIMO TOSTI
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Indirizzo: CORSO VANNUCCI , 10 Tel. 075-5721358

Responsabile dei Lavori ROBERTO RONCI

Indirizzo: PIAZZA ENRICO MATTEI , 1 Tel.

Coordinatore Sicurezza in fase di
progettazione

MIRCO CASTELLANI

Indirizzo: CORSO VANNUCCI , 10 Tel. 075-5721358

Coordinatore Sicurezza in fase di
esecuzione

MIRCO CASTELLANI

Indirizzo: CORSO VANNUCCI , 10 Tel. 075-5721358
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CAPI TOLO I I
I ndividuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera e di quelle ausiliarie.

01 EDILIZIA: STRUTTURE
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di sostenere

i carichi del sistema edilizio stesso e di collegare inoltre staticamente tutte le sue parti.

01.01 Strutture in elevazione
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni

di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno.

01.01.01 Strutture orizzontali o inclinate
Le strutture orizzontali o inclinate sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere orizzontalmente i carichi agenti,

trasmettendoli ad altre parti strutturali ad esse collegate. Le strutture di elevazione orizzontali o inclinate a loro volta possono essere

suddivise in:   a) strutture per impalcati piani;   b) strutture per coperture inclinate.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture:  Gli interventi riparativi dovranno

effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa

diagnosi delle cause del difetto accertato. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;

Punture, tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a livello;

Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli;  Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Cintura di sicurezza; Imbracatura,

cordini;  Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere;  Segnaletica di

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

01.01.02 Strutture verticali
Le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad

altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture di elevazione verticali a loro volta possono essere suddivise in:

a) strutture a telaio;   b) strutture ad arco;   c) strutture a pareti portanti.
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Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture:  Gli interventi riparativi dovranno

effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa

diagnosi delle cause del difetto accertato. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;

Punture, tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a livello;

Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli;  Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini;  Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere;  Segnaletica di

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

02 EDILIZIA: CHIUSURE
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e

di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno.

02.01 Coperture inclinate
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema

edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di

continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa

che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi

schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli

elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:   a) elemento di collegamento;   b) elemento di supporto;   c) elemento di

tenuta;   d) elemento portante;   e) elemento isolante;   f) strato di barriera al vapore;   g) strato di ripartizione dei carichi;   h) strato di

protezione;   i) strato di tenuta all'aria;   l) strato di ventilazione.

02.01.01 Canali di gronda e pluviali
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le

pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi

sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere

realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di

canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)

collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere

convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e

dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta:  Rinnovo

del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente,

mediante inserimento di strati a secco o mediante colla.

Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio

manto se gravemente danneggiato. [ con cadenza ogni anno]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Reintegro canali di gronda e pluviali:  Reintegro dei canali di

gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi

di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in

funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze

previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di

materiali analoghi a quelli preesistenti. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione Deposito attrezzature.
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attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Tavole Allegate

02.01.02 Strato di tenuta in coppi
Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano

di posa che nel caso di manto di copertura in coppi varia in media del 25-30% a secondo dei componenti impiegati e dal clima.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia manto di copertura:  Rimozione di depositi di fogliame e

detrit i lungo i filari dei coppi ed in prossimità delle gronde e delle

linee di deflusso delle acque meteoriche. [ con cadenza ogni 2

anni]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino manto di copertura:  Ripristino degli elementi di

copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi.

Corretto riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione.

Ripristino degli strati protettivi inferiori. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Scivolamenti, cadute a livello;  Urti, colpi, impatti, compressioni;

Getti, schizzi;  Inalazione fumi, gas, vapori.
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I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi;  Trabattelli;  Ponti su cavalletti;

Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta

Parapetti;  Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,

imbracatura, cordini;  Occhiali, visiere o

schermi;  Scarpe di sicurezza; Casco o

elmetto;  Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03 EDILIZIA: PARTIZIONI
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e

di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio.

03.01 Pavimentazioni interne
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla

morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente

che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre

a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è

che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della

destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il

materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli

ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d)

resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di cava;   h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo.

03.01.01 Rivestimenti in cotto
I rivestimenti in cotto vengono prodotti mediante cottura a 1100°C circa di un impasto di argille selezionate. La cottura dà luogo a un

prodotto dalla massa porosa e compatta in cui la parte vetrosa è presente in minima parte e svolge funzione di legante. Tale processo

restituisce al prodotto la caratteristica colorazione con sfumature del rosso.  Sul mercato sono presenti prodotti come il cotto rustico,

cotto toscano, cotto fiorentino, cotto veneto, ecc.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia delle superfici:  Pulizia e rimozione dello sporco superficiale

mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi

con detergenti adatti al t ipo di rivestimento. [ quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti,

compressioni;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia e reintegro giunti:  Pulizia dei giunti mediante spazzolatura

manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova

listellatura. [ quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti,

compressioni;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati
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Sostituzione degli elementi degradati:  Sostituzione degli elementi

usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa

preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti

degradati mediante nuova listellatura. [ quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi;  Punture,

tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Getti, schizzi;

Inalazione fumi, gas, vapori;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza;

Tavole Allegate

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera

Scheda I I -3
I nformazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse.

Codice scheda MP001

Misure preventive e
protettive in

dotazione dell'opera

I nformazioni
necessarie per
pianificare la

realizzazione in
sicurezza

Modalità di
utilizzo in

condizioni di
sicurezza

Verifiche e
controlli da
effettuare

Periodicità
I nterventi di

manutenzione
da effettuare

Periodicità

Dispositivi di

ancoraggio per sistemi

anticaduta

I  dispositivi di

ancoraggio devono

essere montati

contestualmente alla

realizzazione delle

parti strutturali

dell'opera su cui

sono previsti. Le

misure di sicurezza

adottate nei piani di

sicurezza, per la

realizzazione delle

strutture, sono

idonee per la posa

dei dispositivi di

ancoraggio.

L'utilizzo dei

dispositivi di

ancoraggio deve

essere abbinato a

un sistema

anticaduta conforme

alle norme tecniche

armonizzate.

1) Verifica dello

stato di

conservazione

(ancoraggi

strutturali).

1) 1 anni 1) Ripristino strati

di protezione o

sostituzione degli

elementi

danneggiati.

2) Ripristino

serraggi bulloni e

connessioni

metalliche.

1) quando

occorre

2) 2 anni
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CAPI TOLO I I I
I ndicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto

esistente

Scheda I I I -2
Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica dell'opera

Elaborati tecnici per i lavori di:
RESTAURO E RISANAMENTO DELLA LOGGIA DEGLI  OTTONI

IN PIAZZA ENRICO MATTEI  A MATELICA (MC)
Codice scheda

DA002

Elenco degli elaborati
tecnici relativi alla

struttura
architettonica e

statica dell'opera

Nominativo e recapito dei soggetti che
hanno predisposto gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli
elaborati tecnici

Note

Progetto strutturale Nominativo: STUDIO TECNICO ING.

GIUSEPPE TOSTI  E ASSOCIATI

Indirizzo: CORSO VANNUCCI , 10 06121

PERUGIA(PG)

Telefono: 075-5721358

16/10/2017 allegato
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I NDI CE

CAPI TOLO I : Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti
interessati pag. 2

CAPI TOLO I I : I ndividuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie pag. 4

01 EDILIZIA: STRUTTURE pag. 4

01.01 Strutture in elevazione pag. 4

01.01.01 Strutture orizzontali o inclinate pag. 4

01.01.02 Strutture verticali pag. 4

02 EDILIZIA: CHIUSURE pag. 5

02.01 Coperture inclinate pag. 5

02.01.01 Canali di gronda e pluviali pag. 5

02.01.02 Strato di tenuta in coppi pag. 7

03 EDILIZIA: PARTIZIONI pag. 8

03.01 Pavimentazioni interne pag. 8

03.01.01 Rivestimenti in cotto pag. 8

Scheda I I -3 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera pag. 10

CAPI TOLO I I I : Collocazione elaborati tecnici pag. 11

MATELICA, 16/10/2017

       il Tecnico

Geom. Mirco Castellani
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